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Una lettera di De Mita e la replica di Chiaromonte 

Chi paga per la crisi? 
Si attenta alle conquiste sociali 
Il rigore comporta nuove scelte 

Il segretario de tenta di chiarire le sue posizioni sulla «privatizzazione» di previdenza, sanità e scuola - Una 
risposta che puntualizza le critiche alla Democrazia cristiana e chiama in causa la sua gestione dello Stato 

Lo scontro politico in Italia, quello 
reale non solo quello che trapela dalle 
ovattate stanze del Palazzo, e davvero 
arrivato al nocciolo dei problemi. La cri­
si, il logoramento di tutte le formule e le 
maggioranze che si sono susseguite nel 
tentativo di governarla, ha reso più lace­
rante la domanda: chi paga? In tondo, la 
lettera che il segretario della Democra­
zia Cristiana ci ha inviato aiuta a chiari­
re proprio questo. La DC si è presentata 
in modo più chiaro che in altre fasi poli­
tiche, con il volto del partito che vuol far 
fiagare i lavoratori e gli strati più poveri. 
nnanzitutto. ha sostenuto fin dall'ini­

zio la linea della Confindustriu, l'attacco 
alla scala mobile e al sindacato. In se­
condo luogo hu elaborato proposte che 
puntavano allo smantellamento di a-
spetti essenziali dello stato sociale (cioè 
quell'insieme di strumenti e meccani­
smi di sostegno ai redditi più bassi ac­
compagnati da un complesso sistema di 
servizi sociali). 

La bozza del programma Fanfani 
«prima versione» era molto chiara a ri­
guardo: al «punto 8» era previsto il ritor­
no alla assistenza indiretta per quel che 

La lettera 

riguarda i farmaci, le diagnosi di labora­
torio e le visite specialistiche per tutti 
coloro che percepiscono un reddito an­
nuo superiore a 12 milioni lordi (in pra­
tica 750 mila lire al mese nette, quindi la 
maggior parte dei lavoratori' dipenden­
ti). Inoltre, imponeva che tutte le pen­
sioni (anche quelle minime) dovessero 
crescere entro il nuovo tetto d'inflazione 
programmato (inferiore al 13% previsto 
per il prossimo anno). Ciò, insieme alla 
sospensione della scala mobile, prede­
terminandone gli scatti e altri interventi 
sul salario che trovavano il consenso de­
gli imprenditori. 

Mentre la Confindustria ancora plau-
deva a questi pesanti colpi sui lavorato­
ri, il segretario de De Mita interveniva 
al convegno di Firenze su «Lo stato e i 
soldi degli italiani' e presentava all'as­
semblea degli industriali privati una 
proposta di privatizzazione del sistema 
pubblico di sicurezza sociale. 

De Mita, infatti, non ha detto soltan­
to di introdurre criteri di «concorrenzia­
lità» per aumentare l'efficienza della 
spesa — come scrive nella sua lettera. 
Ma — citiamo testualmente la sintesi 

ufficiale del suo intervento a Firenze — 
di ricreare «ne/ contesto di un finanzia­
mento pubblico condizioni di mercato e 
di concorrenzialità nelle gestioni». E 
concludeva inneggiando al -senso della 
storia che rifiuta gli schemi del sociali­
smo reale così come quelli del riformi­
smo burocratizzante'. Se le parole han­
no un senso, l'ipotesi di De Mita vuol 
dire che mentre io stato deve continuare 
a fornire le risorse finanziarie, occorre 
introdurre gestioni di mercato nei servi­
zi e nella previdenza. 

Già mesi fa, in un convegno della DC 
sulla spesa sociale, che preparava il con­
gresso democristiano, Andreatta aveva 
proposto che lo stato garantisse solo uno 
«zoccolo» di indigenza e si passasse per il 
resto a forme assicurative private. Dun­
que, c'è una linea che è maturata da 
molto nella DC e che De Mita ha rilan­
ciato. Una linea secondo la quale chi è 
più ricco può godere di una pensione 
migliore, di una assicurazione contro le 
malattie, di cliniche specializzate. Per 
gli altri, il ritorno alla mutua. Una linea 
che guarda indietro, non all'efficienza, 
ma ai vecchi privilegi. 

Gentile direttore, ancora 
una volta il senatore Chiaro-
monte sostiene sul tuo gior­
nale che la DC da me guidata 
vuole «di fatto la privatizza-
zione di previdenza, sanità e 
scuola*. 

Non è vero. 
• Non oso pensare che Chia­
romonte non capisca, ma 
debbo almeno pensare che 
faccia finta di non capire. 
Comunque a me interessa 
che capiscano i cittadini ita­
liani e quindi anche 1 lettori 
del tuo giornale. 

Perciò voglio chiarire in 
maniera semplice ed inequi­
vocabile il mio pensiero: 

1) la crisi attuale nasce so­
prattutto dal dilatarsi auto­
matico della spesa pubblica; 

2) per rimediare immedia­
tamente bisogna ricorrere a 
tagli drastici e dolorosi; 

3) per evitare, però, il ri­
prodursi di tali situazioni bi­
sogna andare alle origini, 
cioè alla constatazione che i 
servizi che lo Stato produce 
costano molto e sono gene­
ralmente inefficienti; 

4) per ridurre la spesa e 
migliorarne la resa penso 
che bisogna creare una si­

tuazione di concorrenzialità 
senza la quale è difficile otte­
nere l'efficienza; 

S) non si tratta quindi di 
ridurre la tutela del bisogni; 
ma anzi diespanderla ren­
dendola efficiente. 

Si tratta di eliminare ec­
cessi di burocratizzazione 
degli apparati, facendo rife­
rimento al bisogni più che a-
gli strumenti. 

Lo Stato sociale deve in­
fatti tutelare e soddisfare 1 
bisogni e non disperdere le 
risorse per alimentare appa­
rati inefficienti. 

Questo ho detto e penso. 
Cose discutibili. Ma nulla 
che possa autorizzare chic­
chessia ad attribuirmi le in­
tenzioni che Chiaromonte 
insinua. Altro che cancellare 
le conquiste sociali! Quelle 
conquiste la DC le ha volute 
nel periodo dello sviluppo del 
Paese che essa ha guidato. 
Ora si tratta di conservarle 
rendendole efficienti. 

Non sono possibili equivo­
ci. 

Ho anche detto e scritto (e 

Ciriaco De Mita 

(Segue in ul t ima) 

La risposta 
No, non credo di aver capito ma/e. La tetterà dell'onorevole 

Ciriaco De Mita me lo conferma. 
In verità, Il segretario della Democrazia cristiana ha af­

frontato —sia nell'Intervista a «li Repùbblica», sia nel discor­
so all'Assemblea di Firenze della Confindustria — una que-
sttone di grande peso e assai complessa che, sia pure In modo 
diverso da paese a paese, è al centro di dibattiti e polemiche In 
tutta l'Europa occidentale: come superare (uso le parole dell' 
onorevole De Mita) la crisi dello Stato assistenziale senza che 
vadano perdute conquiste Importanti delle masse lavoratrici 
e popolari, del sindacati, delle forze democratiche. Da parte 
nostra, aggiungiamo: come superare questa crisi per andare 
a un nuovo tipo di sviluppo dell'economia e della società. 

Ebbene, anche dalla lettera che pubblichiamo oggi, risulta 
che il segretario della DC è con vln to: 

a) che i servizi che lo Stato produce costano molto e sono 
generalmente Inefficienti; 

b) che sono necessari tagli drastici e dolorosi nella spesa 
sociale; 

e) che bisogna creare una situazione di concorrenzialità. 
Da queste tre affermazioni derivano le nostre riserve e cri' 

tlche. 
Non vi è dubbio — evidentemente — che oggi esistano, nel 

campo del servizi pubblici di carattere sociale (e anche In 
quello dell'attività produttiva pubblica), disfunzioni, carenze, 
sprechi. Ne abbiamo parlato anche noi, Ieri, nell'articolo de­
dicato al Servizio sanitario nazionale. Ma — ecco il punto — 
la colpa di ciò è forse dovuta alle riforme (ad esemplo, alla 
riforma sanitaria), o non è 11 frutto essenzialmente delle pai­
sà te gestioni, e del modo come I servizi pubblici sono stati e 
sono diretti? E deve considerarsi una specie di legge naturale 
quella dell'inefficienza del servizi pubblici? E qual è la forza 
politica che ha avuto ed ha la responsabilità maggiore nella 
gestione della parte pubblica della nostra economia? L'ono-

(Segue in ul t ima) Gerardo Chiaromonte 

Governo: 
stretta 

economica 
eppoi 

elezioni 
Craxi: abbinare consul­
tazione politica e am­
ministrativa - Spadoli­
ni: mi sono trovato con­
tro DC e Confindustria 

ROMA — A cinque giorni 
dalle dichiarazioni program­
matiche (il dibattito si aprirà 
venerdì al Senato), il tardo 
centro-sinistra fanfaniano 
ha sostanzialmente già detto 
tutto quello che aveva da di­
re sia sul piano politico che 
su quello programmatico. 
Col suo Intervento al vertice 
europeo di Copenaghen, il 
presidente del Consigliò ha 
profilato nettamente la ma* 
novra restrittiva che si pro­
pone di attuare nell'imme­
diato. Nei suoi contenuU es­
sa segna una perfetta conti­
nuità con quanto annuncia­
to ad agosto da Spadolini. 
Ma c'è una circostanza poli­
tica aggravante: ora questa 
manovra sarà attuata sotto 
la diretta guida della DC la 
quale, al di là dei dosaggi 
verbali, ha Imposto un'evi­
dente accelerazione verso 
destra della politica econo­
mico-sociale. Naturalmente 
questo non significa né che 
tale politica passerà sicura­
mente (c'è in piedi un movi­
mento di lotta che tende a 
crescere, e c'è la nostra oppo; 
sizione in Parlamento), né 

Enzo Roggi 

(Segue in ul t ima) 

LA OC E IL PSI DOPO IL GO­
VERNO FANFANI: ANALISI DI 
ANTONIO CAPRARICA E PE­
RO SANSONETTI A PAG. 2 

Un fallimento la missione dei presidente USA in America latina 

Reagan contestato in Colombia 
Critiche di Betancur e manifestazioni ostili a Bogotà - Una catena di «gaffe» culminata con le rivelazioni sul 
piano.d'attacco al Nicaragua - Nuovi particolari deiroperazione mentre si moltiplicano le polemiche 

NEW YORK — Fatti imprevisti ma prevedibili hanno cambiato il segno del 
viaggio di Reagan nell'America latina. I fatti nuovi sono quattro: 1) le aspre 
critiche che il presidente della Colombia Belisario Betancur, nel suo brindisi 
di saluto, ha mosso alia politica americana nel Centro America e, in partico­
lare alla pretesa reaganiana di isolare e di escludere Cuba e il Nicaragua; 2) le 

Dal nostro corrispondente 

Nell'interno 

Oggi in 
Toscana 
la marcia 
della pace 

Dopo la fiaccolata di Bolo­
gna e la manifestazione con i 
discorsi di Renato Tangheri. 
Pietro Ingrao. Raniero La 
Valle e altre personalità, do­
po la tappa a Marzabotto, 
città martire della Resisten­
za, dove ieri il sindaco Crulc-, 
chi ha ricevuto i partecipan­
ti, la marcia della pace valica 
oggi gli Appennini e giunge 
in Toscana, a Prato. Per do­
mani l'appuntamento è a 
Slena. A PAO. e 

Speciale 
Africa 

La nuova 
dipendenza 
Come è cambiato 11 volto del­
l'Africa, sotto l'assalto delle 
multinazionali? Quali sono i 
fattori di trasformazione i-
stituzionale e politica? La 
nuova complessità africana, 
il peso dei conflitti regionali 
e lo scontro tra le grandi po­
tenze nelle analisi di Anna 
Maria Gentili, Cristina Erco-
lessi e Marcella Emiliani. 

A PAO, • 

Moro, un 
bilancio 

di 6 mesi 
di udienze 

Chiusa l'istruttoria dibatti­
mentale, il processo Moro ri­
prende domattina con la fase 
conclusiva, quella delle ar­
ringhe. Sergio Crisaioli trac­
cia un bilancio di sei mesi di 
udienze, riempite dalle depo­
sizioni di decine di testimoni, 
non tutti completamente 
sinceri. La corte ha chiarito 
molti aspetti della vicenda, 
ma sono venuti a galla non 
pochi episodi misteriosi. 

APAQ.12 

Da stasera 
il «Marco 

Polo» 
televisivo 

Prende il via questa sera sul­
la Rete 1 alle 20.40 il «Marco 
Polo-, il kolossal diretto da 
Giuliano Montaldo e inter­
pretato da Ken Marshall. In 
un'intervista di Marinella 
Guatterini, Enrico Sabbati­
no costumista della «troupe*. 
racconta il suo lungo lavoro 
per disegnare e «cucire» l'in­
credibile quantità di vestiti. 
Quegli stessi abiti che gli so­
no Tato) il premio «Emmy A-
ward*. A PAO. 14 

manifestazioni di protesta («Fuera! Fuera!* e «Go home!*) che Io hanno saluta­
to nella capitale colombiana Bogotà mentre deponeva una corona d'alloro al 
monumento di Simon Bolivar, eroe dell'indipendenza latino-americana; 3) 
l'inatteso certificato di buona condotta per i diritti umani che l'uomo della 
Casa Bianca ha rilasciato al presidente del Salvador Alvaro Magana sorpren­

dendo persino i funzionàri 
del seguito che hanno poi 
cercato di attenuare la por­
tata del giudizio assolutorio 
di Reagan; 4) la rivelazione 
che gli agenti della CIA ope­
ranti nell'Honduras per or­
ganizzare operazioni clande­
stine contro il Nicaragua so­
no ormai 150 e che altre deci­
ne di spie e di personale spe­
cializzato nella sovversione e 
nel sabotaggio sono all'opera 
nei paesi vicini. Poiché fino a 
qualche tempo fa la maggio­
re centrale spionistica statu­
nitense aveva meno di una 
dozzina di agenti in questo 
paese, si teme che sia stato 
raggiunto il punto critico per 
scatenare gli esiliati nicara­
guensi rimasti fedeli all'ex 
dittatore Somoza, in un at­
tacco generalizzato mirante 
a rovesciare con la forza 11 
governo sandinista. 

Cominciamo da queste ul­
time rivelazioni. Ancora una 
volta è il -New York Times* a 
scrivere, sulla base di dichia-
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(Segue in ul t ima) :'. [ 

Berlinguer alla Conferenza del PCI sulla scienza 

Il progresso 
scientifico 

obiettivo politico 
Decidere più consapevolmente è la condizione per decidere meglio 
e più democraticamente - Il grave rischio del declino dell'Italia 

ROMA — A conclusione del 
dibattito, vivo e ricco, che si è 
svolto fra venerdì pomerlg-
§lo e ieri mattina al Centro 

alatino al Celio, sul temi 
della ricerca e dello sviluppo 
scientifico e tecnologico nel 
nostro Paese, ha parlato il 
compagno Enrico Berlin­
guer. Il sincero ringrazia­
mento del PCI per la parteci­
pazione («che non ci aspetta­
vamo così vasta») ai lavori 
della sua prima Conferenza 
nazionale sui temi della 
scienza; la consapevolezza 
che da questa esperienza vie- : 
ne una sollecitazione al Par­
tito comunista per sviluppa* 
re ulteriormente, nel pieno 
rispetto della autonomia e 
della libertà di ricerca, fertili 
rapporti con là comunità 
scientifica, in relazione certo 
alla preparazione del XVI 
Congresso del partito, ma 
naturalmente anche al di la 
di esso; : infine l'incertezza 

che fino all'ultimo ha avuto 
Berlinguer stesso di prende* 
re o meno la parola, «anche 
un po' intimidito, ha detto, 
dalla presenza qui di tanti il­
lustri uomini di scienza». 

Così 11 Segretario generale 
del PCI ha avviato 11 suo di­
scorso, dicendo poi subito 
che nel prendere questa ini­
ziativa i comunisti Italiani si 
sono mossi sotto la spinta di 
una duplice esigenza: una di 
partito e una che riguarda la 
condizione generale del no­
stro Paese. 

1) la caratterizzazione lai­
ca, programmatica del no­
stro partito, che siamo anda­
ti precisando nel corso degli 
anni, il suo essere partito 
non ideologico ma politico, 
non significa evidentemente 
la rinuncia a scelte di valore, 
ma comporta sempre di più 
che alla base della ricerca di 
soluzione per i vari problemi, 
sia posto - l'accertamento 

scientifico della realtà. E 
cioè che si evitino quelle Im­
provvisazioni, quelle igno­
ranze, che purtroppo sono 
state alla base di molti atti 
politici governativi, come è 
emerso anche dal dibattito 
che qui si è svolto. 

L'accertamento scientifico 
della realtà, ha quindi detto 
Berlinguer, dovrebbe avere 
due fondamenti: le ac­
quisizioni della scienza e del­
la tecnica; la pratica delle 
grandi masse, e cioè l'ac­
quisizione dell'esperienza so­
ciale che le grandi masse 
compiono con i loro movi-

u. b. 

(Segue in ult ima) 

I SERVIZI DI ANTONIO ZOLLO 
É DI GIANCARLO ANGELONI 
SUL CONVEGNO DEL PCI 

A PAG. 12 

L'attentato rivendicato da un gruppo che si sigla NAP 

In fin di vita la dottoressa 
ferita a Roma da terroristi 
Da ieri al reparto di rianimazione del San Camillo - Incredibile 
sortita del «Popolo» che accusa il programma su Rebibbia 

Sottoposta a due interventi chirurgigi è gravissima la dotto­
ressa del carcere di Rebibbia, Giuseppina Galfo, 34 anni, feri­
ta da un commando di terroristi venerdì sera nel suo studio a 
Roma. Ieri sera è stata trasportata al reparto di rianimazione 
del San Camillo. I killer hanno fatto trovare — intanto — ai 
giornali le foto della dottoressa mentre viene «processata* 
con alle spalle uno striscione firmato NAP. Si tratterebbe, 
secondo la Digos romana, di una nuova formazione che cerca 
di usare una vecchia sigla per approfittare delle sconfitte BR. 
Intanto «Il Popolo» in un incredibile corsivo, sull'edizione di 
oggi, cerca di stabilire un collegamento tra il criminale ag­
guato e'la trasmissione televisiva su -Rebibbia- censurata 
dalla RAI. Mata foto piccola: te dottoressa Giuseppina Gaifo e, 
•opra, ferita sul latto det'ospadale. A PAG. 5 

In Puglia arrestati capogruppo scudocrociato e assessore socialista 

Corsi fasulli alla Regione 
Manette a dirigenti Eie e Psi 
Accusati di concussione, peculato e interessi privati - D Pei aveva 
denunciato lo scandalo - Chieste le dhnissioai detta giunta regionale 

BARI — Per lo scandalo del 
coni di formazione profes­
sionale finanziati dalla Re­
gione Puglia «ODO stati arre­
stati Ieri U capogruppo de ai 
Contiguo regionale e l'asses­
sore socialista all'Urbanisti­
ca. L'operazione è stata svol­
ta dal nucleo regionale della 
Guardia di Finanza su man­
dato di cattura emesso dal 
giudice Istruttore del tribu­
nale barese Alberto Maritati. 
Le manette per 11 capogrup­
po de al Consiglio regionale 
Pasquale Cluifreda, sono 
scattate nella sua casa di 
Foggia, mentre l'assessore 
ragionale all'Urbanistica 
Leonardo More*, del PSI, è 
stato raggiunto nella sua a-

bitaxtooe di BarL Al due noti 
uomini politici il magistrato 
ha contestatoli reato di con-

peculato ed lnte-
prtvato inatti d'ufficio. 

n de Craffreda deve rispon­
dere anche di falao ideologi­
co. La magistratura ha arre-
stato, sempre nel quadro di 
questa inchiesta, anche la se­
gretaria dell'assessore socia­
lista, Rosa Russo, e Alvaro 
Moretti, un esperto di corsi 
professionali residente a Ro-

Le vicende giudiziarie di 
queste ultime ore non po­
tranno non avere ripercus­
sioni politiche In Pugna. Il 
PCI ha chiatto le dimissioni 
della giunta regionale. 

Net giorni scorsi erano t u ­

te arrestate altre otto perso­
ne tra funzionari regionali e 
titolari di alcuni enti gestori, 
tra cui U direttore dell'Hotel 
degù Aranci di Rodi Oarga-
nico in provincia di Poggia, 
al centro della complessa in­
chiesta della magistratura 
barese. L'altro ieri, l'assesso­
re socialista al Trasporti, 
Convertirlo, con gesto cla­
moroso, aveva rassegnato le 
dimissioni in segno di prote­
sta per l'assurda decisione 
della giunta regionale di re­
galare altri 713 milioni all' 
ormai famigerato Hotel de­
gli Aranci diretto da Mario 

(Segue in u l t ima) 

Italia-Romania 
rissoso 0-0 

AZZURRI 
Adesso 

chi 
ricorda 

il Mundial 
è perduto 
Sogghignino Uberamente, 

adesso,'quelli che durante le 
tfieste» caclarone di quest'e­
state, quando dormire ora 
privilegio del sordi, avreb­
bero volentieri scaricato l 
vasi di gerani sopra le pro­
cessioni osannanti che cele­
bravano 1 successi azzurri. A 
vegliare sulle loro notti e sul 
pubblico decoro sono arri­
vati, nell'ordine, prima I ce-
kl, figli dell'Europa più 
fredda, facce slavate e lun­
ghe gambe di fèrro (perfetti, 
Insomma, nel ruolo di casti­
ga tori del sangue callen te), e 
poi questi rumeni traditori. 

Sì, traditori, che a vederli 
così rlcclutelll e scuri di pel­
le parevano tanti Nlnetto 
Davo//, così da farci balena­
re sotto il naso una pur vaga 
cuginanza neolatina: e poi 
sul campo, spietati affetta­
toli di polpacci, te la do lo la 
Spagna. Telegenici fino all' 
Ipocrisìa (nessuno potrà 
mai toglierci dalia testa che 
quelle divise giallo-sole so­
no state confezionate appo­
sta per fare da festoso con­
trasto coreografico agli az­
zurri, come uno sparrlng-
partner che sorride al cam­
pione prima di gonfiarlo di 
botte), l rumeni hanno ap­
plicato secondo canoni ru­
dimentali ma efficaci la re­
gola del *primo non pren­
derle». Picchiando dal primo 
all'ultimo minuto con un 
entusiasmo quasi commo­
vente, tanto da collezionare 
In poche baffute un gran 
numero di cartellini gialli, 
In Unta con le loro maglie e 
con II loro stile. 

Tanto feroce e brutale ci 
appariva 11 gioco, che perfi­
no le In tervlste al giornalisti 
sportivi trasmesse dalla tivù 
durante l'intervallo, solita­
mente lnascoltablll causa la 
loro sderena ta faziosità, sta­
volta et sono sembrate miti 
ed esageratamente, equili­
brate, quasi pervase di si­
gnorilità continentale e 
non, come era lecito atten­
dersi, di spocchia strapaesa-
na. 

Diversamente dai giorna­
listi, l giocatori italiani. In 
campo non hanno porto l'al­
tra guancia, anche perché 
c'era il rischio di uscirne con 
la faceta più gonfia del pai-
Ione. Marini, un gladiatore 
secondo gli estimatoti, un* 
ruspa bipede secondo I dub­
biosi, giocava con il piede 
destro (notoriamente calza 
scarpe numero 48) sempre 
all'altezza delle tempie av­
versarie, Ne è venuta fuori 
una di quelle partite che I 
cronisti definiscono, con eu­
femistica Indulgenza, mscon-
tro maschio*. Senza gol e 
senza gloria per gli azzurri, 
che adesso sono avvertiti: In 
Spagna c'era lì Mondo vasto 
e percorribile, ma qui Ci V 
Europa stretta e costipata di 
popoli e Mettiture, farsi lar­
go sarà motto peggio. 

Ultima notazione — ira* 
conda —contro la televisio­
ne. Non tantoper prenderse­
la contro 11 regista e Icame-
ramen, che Inquadravano la 
pipa di Bearzot mentre In 
campo accadevano sfracelli 
e mandavano In onda II *re~ 
play» sempre a capocchia; 
quanto per lamentarsi dello 
scandaloso scadimento del 
livello dello spettacolo. In 
Spagna torride galoppate 
sotto un sole abbacinante, 
Contro I cesi un tetro corpo 
a corpo nel fango; e Ieri una 
squallida rissa sotto un soli­
cello mellifluo, traditore an­
che lui, come I rumeni: per 
colpa sua I colori sembrava­
no quelli di luglio, quelli di 
quel luglio. E Invece, di que­
sti tempi, chi ricorda è per­
duto. 

Machéte Barra 

APAGJItA22t 
NOSTRI MVIATI A 
ZE SIRINO PANZCRA, LO­
RIS CURIMI E OMJAMO 
AMTOQNOU. 


